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ViSCinski Sfida Lodge ad approvaren maggiore americane Bley racconta 
concrete proposte di pace in Coreacomo Pr«P«rò te "««erra dei batteri, 

Il governo Eisenhower persegue piani ancor più gravi di quelli di Truman - Nessuna soluzione 
possibile sulla base dell' illegale risoluzione indiana - Il blocco americano soffoca la discussione 

NEW YORK, 2. — Con un 
vigoroso discorso, pronunciato 
di fronte al Comitato politico 
del l 'ONU, il ministro degli 
esteri sovietico Andrei Viscin
ski ha smantellato questa se 
ra ad una ad una le calun
niose argomentazioni del d e 
legato americano Lodge, po
nendo la delegazione ameri
cana e quelle degli altri paesi 
di fronte alla responsabilità 
di accettare o respingere le 
concrete proposte di pace giù 
presentate dall'URSS per la 
Corea. 

Viscinski ha innanzi tutto 
risposto al le affermazioni, fat
te la s c o r s a settimana da 
Lodge, secondo cui gli sforzi 
degli Stati Uniti tenderebbero 
ad assicurare la pace. Egli ha 
prodotto a questo proposito 
una larghissima documenta
zione t r a t t a sulla stampa 
americana, la quale attesta, al 
contrario, c o m e il governo 
Eisenhower fornisca appoggio 
a Ciang Kai-scek per gli a t 
tacchi che q u e s t i progetta 
contro la Cina e intenda in
tensificare gli aiuti ai colo
nialisti francesi in Indocina e 
ai colonialisti inglesi in Ma
lesia. 

Tutto sta a testimoniare, ha 
proseguilo Viscinski, che la 
amministrazione repubblicana 
conduce una politica a n c o r 
più aggressiva di quella svol
ta a suo tempo da Truman e 
da Acheson. Lo dice il re 
cente viaggio dì Dulles in 
Europa, destinato a realizza
re l e rinascita del militarismo 
tedesco c o m e strumento di 
aggressione contro l'URSS e 
lo dice la dichiarazione inau
gurale di Eisenhower sulla 
«l iberazione dei popoli die
tro la cortina di ferro •». Lo 
dice infine la eamnagna di 
odio antisovietico fomentata 
dagli Stati Uniti sulla base 
dei ben noti falsi a proposito 
di persecuzioni contro ebrei. 
musulmani e cristiani, che sa
rebbero in atto nell'Unione 
Sovietica. 

Ma, ha proseguito Viscin
ski, veniamo alla Corea. Il 
delegato americano ha d e 

dicato a q u e s t o argomento 
una serie di miserabili scioc
chezze, sforzandosi di d imo
strare la strana tesi che la 
guerra in Corea sarebbe stata 
provocata dall'Unione Sovie
tica, e si protrarrebbe perchè 
l'Unione Sovietica presta a iu 
to ai cino-coreani. La guerra 
in Corea si protrae in realtà 
perchè gli invasori america
ni non intendono tornare a 
casa loro e sabotano con ogni 
mezzo i negoziati intesi a ri

solvere con mezzi pacifici il 
problema coreano. Lo confes
sano apertamente i dirigenti 
e la stampa americana, come 
quel Van Fleet il quale ha 
detto la settimana scorsa a 
San Francisco che « se a n 
diamo via dalla Corea, per
deremo il Giappone ». A co
stui vorrei dire, aggiunge Vi 
scinski, che il Giappone gli 
Stati Uniti lo perderanno in 
sieme a tutta l'Asia, qualun
que cosa facciano. 

Vi è nel discorso del dele
gato americano, ha detto a 
questo punto Viscinski, un 
elemento caratteristico ed è 
che tra le molte sciocchezze 
che esso contiene non una pa
rola è dedicata a quanto gli 
Stati Uniti intendono fare per 
la pace in Corea. Se gli Stati 
Uniti vogliono la pace in Co
rea, perchè non accettano le 
proposte sovietiche, che per
metterebbero di far tacere le 

armi nel volger di un'ora? 
E' ormai chiaro che la ri

soluzione indiana, approvata 
nello s c o r s o dicembre dal 
blocco americano, è un docu
mento illegale. E' chiaro che, 
accettando il principio d e 1 
rimpatrio discriminato d e i 
prigionieri, essa sanzione una 
illegale pretesa americana e 
viola la Convenzione di Gi
nevra. E' chiaro che, non con
tenendo alcuna disposizione 
per la cessazione del fuoco, 
essa fa il gioco dell'aggresso
re americano, permettendo a 
quest'ultimo di continuare la 
guerra. 

A questo punto, Viscinski 
ha riproposto all'ONU il pia
no sovietico per la pace, il 
quale prevede: 1) immediata 
cessazione delle ostilità in Co
rea sulla base degli accordi 
già raggiunti a Pan Muti .Ton; 
2) soluzione dell'unico proble
ma rimasto in sospeso, quello 

dei prigionieri, e d opera di 
una commissione composta 
delle cinque grandi potenze, 
della Corea del nord, della 
Corea del sud e di altre quat
tro potenze neutrali: India, 
Birmania. Svizzera, Cecoslo
vacchia. 

Il delegato americano ha 
replicato e Viscinski con un 
breve e iroso discorso, al ter
mine del quale ha chiesto che 
il Comitato chiuda la discus
sione sulla Corea entro mer
coledì. Il blocco americano ha 
imposto con il suo voto la 
richiesta. 

Convalidata la nomina 
della signora Luce 

WASHINGTON. 2. — Il 
Senato americano ha confer
mato oggi la nomina della s i 
gnora Clara Booth Luce ad 
ambasciatrice in Italia. 

PARLA L'UFFICIALE ARMIERE DELLO S. M. DEL PRIMO STORMO IN COREA 

L'addestramento degli armieri della base di Kunsan all'uso delle "armi speciali,, - Lo stormo 
6405, mostruoso arsenale di epidemie - Lna macchia sulla reputazione della marina degli S. U. 

V O S T lt O g E II V I Z I O P A K T I C O L A H lì 
PECHINO, m a r z o — II 

maggiore Roy //• Bley, del 
Corpo della marma america
na, è stato catturato dalle 
forze popolari V8 luglio 1952, 
dopo che l'aereo a bordo del 
quale eoli si trovava con il 
colonnello Schwable era stato 
abbattuto nel ciclo delia Co
rea settentrionale. Ufficiale 
armiere dello S. M. del Pri
mo Stormo Aereo della mari
na, il reparto eh Schwable, 
eoli ha rilasciato sulla guerra 
batteriologica americana nna 
confessione che conferma e 
integra quella del suo &«-
superiore. 

Ecco III deposuoite 
* Io sono Roy H. Bley, mag

giore del corpo della marina 
degli Stali Uniti, numero di 
matricola 010.450. Ho trenta
nove anni, sono sposato e ho 
due bambini. La mia casa e 
al numero 1.333 di Orange 

I/ANNUNCIO DI CHURCHILL ALLA CAMERA DLI COMUNI . 
— , — 

Eden discuterà con Eisenhower 
le possibilità di un incontro con Stalin 

Vcnticlue personalità delle Trucie Unions. della Chiesa protestatile e della cultura 
chiedono al governo di prendere l'iniziativa di una conferenza internazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 2. — Churchill 
ha dichiarato oggi alla Ca
mera dei Comuni di essere 
« prontissimo » ad incontrar
si in qualsiasi momento con 
Eisenhower e con Stalin, se 
l'incontro può fruttare r i 
sultati utili alla pace 

Nel corso della sua dichia
razione Churchill ha confer
mato che l'eventualità di un 
incontro dei Grandi era già 
stata discussa da lui con Ei
senhower a N e w York, e da 
Eden con Dulles a Londra, e 
che è preciso compito di 
Eden, quando sarà a W a 
shington dopodomani, accer
tare che cosa concretamente 
abbia inteso il Presidente con 
la sua equivoca risposta al
l'offerta formulata da Stalin 
nell'intervista di Natale al 
New York Times. 

Nella dichiarazione con cui 
il Primo ministro, risponden
do all'interrogazione del la
burista Dodds, si è deciso a 

rompere il silenzio ufficiale 
britannico sulla mossa di Ei
senhower, si scoprono, a un 
esame attento, elementi poli
tivi. 

Churchill ha detto di esse
re pronto all'incontro con 
Stalin « sulla baso dei ter
mini indicati dal Presiden
te >> e ha citato le parole con 
cui Eisenhower espresse le 
sue ambigue condizioni. Ma 
— fatto significativo — il 
Premier ha lasciato fuori 
dalla citazione quella che, fra 
le pregiudiziali poste da Ei
senhower, suona come la più 
negativa ed è più sospetta, e 
cioè che la validità degli 
eventuali accordi fra i gran
di venga subordinata a un 
meccanismo di cosiddette 
« ispezioni » . L'omissione di 
Churchill non può certo e s 
sere stata involontaria, e 
equivale ad avvertire che la 
Inghilterra non è disposta a 
seguire gli Stati Uniti in una 
tattica che tende a rendere 
per sempre impossibile l ' in-

r RISPONDENDO ALL'ATTACCO DI ADENAUER 

Bidauit ribadisce che la Francia 
non rinuncia ai "protocolli aggiuntivi,, 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2. — Il Ministero 
degli Esteri francese ba dira
mato questa sera un comuni
cato in cui si dich.ara che i 
famosi protocolli aggiuntivi 
proposti dal governo di Parigi 
.al trattato della CED sono e 
rimangono una necessità fon
damentale: « Non si tratta e non 
si è mai trattato — dice il co
municato — di rinunciarvi ne 
di modificarne la portata ». 

A leggere questo comunicato 
e gli abbondantissimi commen
ti della stampa parigina, vien 
da sorridere a rievocare le e-
*pressioni enfatiche con cui De 

nita politica > a cui dovrebbe ' 
associarsi la Gran Bretagna. 

Eppure queste promesse, che 
_i . „ . j - , , il 6 gennaio furono sventolate 
Gaspen tentava di velare qual- d a i 1 H s l i c o m e u n a g i u s t i f l c a , 
che giorno fa 1 insuccesso. o r - J z i o n e d e , l o r o v o t o i n f a v o r c 

del nuovo governo, non sono 
adesso più sufficienti per il par
tito del generale, il quale ha ' 
dichiarato ieri che iì trattato 
di Parigi deve essere respinto 
-con o senza protocolli..; e ta
le affermazione è stata inserita 
all'unanimità dal Consiglio ve
nerale del Rassemblement nel - | 
la sua mozione finale. 

più violente sul piano interno 1 La situazione può essere sin 
francese. Ieri Mayer ha pronun- j tetizzata da questa frase di 
ciato un discorso, lungo ma de- ; commento del Monde:.. Qualun. 
bole di argomentazioni, per so-1 que sia la sorte dei negoziati 
stenere la necessità della ratifiJsui protocolli aggiuntivi diven. 
ca del trattato sulf*.< esercito eu-1 tati, adesso, documenti interpre-
ropeo *.: egli ha dovuto promet- ' tativi, il governo francese deve 
tereperò un'altra volta che cer- | s i u n a d o m a n d a : d o v e c c o _ 
chera di ottenere, prima del di- > „ . . „ 
battito parlamentare, non solo m e t r o v a r e u n a maggioranza 
la firma dei «protocolli., ma Pci* ratificare l'attuale tratta-
anche una soluzione per la Saar. to" - L a " c c r c a - P e r b e"P c h e 

un contributo degli alleati alle vadano gli affari di Mayer. seni- j , 
spese per la guerra in Indocina bra dover durare a lungo e con iniziativa prr un incont 
e la rrczz'ìorif* di una .. comu-j esito assai incerto. 

contro cuti Stalin, ponendovi 
condizioni inaccettabili e as
surde. 

Di più non e passata inos
servata l'energia con la qua
le Churchill, rispondendo a 
domande supplementari ri
voltegli dai laburisti, ha riaf
fermato che « in questioni 
tanto serie come questa di un 
eventuale incontro con Sta
lin, non ritengo che si debba 
procedere come te si trattas
se di smascherare un bluff 
dell'altra parte».. 

La serietà delle intenzioni 
britanniche sembrerebbe in
dicala anche dal latto che lo 
ambasciatore inglese a Mo
sca. -sir Alvar Gascoyne, è 
stato chiamato a Londra per 
la prossima i-ettimana. Il Fo-
reiyti Office ha piesentato la 
venuta di Gascoyne come 
una licenza accordata all'am
basciatore dietro sua richie
sta, ma è una finzione tra
sparente che non pretende 
di ingannare proprio nessu
no. Gli osservatori londinesi 
sono certi che il governo ha 
ritenuto necessario avere qui 
l'ambasciatore per disporre di 
informazioni di prima mano 
sulla possibilità di contatti 
diplomatici ad alto l ivello in 
ordine, se non altro, al pro
blema coreano. 

E' vero che Churchill ha 
avuto cura dì sottolineare 
nella sua dichiarazione che, 
per quanto l'Inghilterra pot--j 
ia essere ben disposta a im| 
incontro fra i Grandi « Iaj 
cosa non dipende solo daj 
me ••. Con questo il Primo 
ministro ha inteso addossare 
alla America la responsabili
tà della situazione che si 
creerebbe se l'incontro con 
Stalin n«>n potesse aver luo
go. ma ha anche voluto im
plicitamente escludere «-he 
l'Inghilterra. almeno per ora.iPrcpone 
pos-a pensare a prendere 

,capi delle grandi potenze. 
Siamo convinti che tale in
contro è ardentemente clesi-
dciato dalla maggioranza in
glese e invitiamo il Primo 
ministro a prendere l'inizia
tiva. proponendo immediate 
discussioni sulla ba^e più 
larga possibile ». 

Tra 1 firmatari dell'appello 
figurano, accanto al profes
sor Bernal, vice-presidente 
del consiglio mondiale della 
pace, il vecchio Lord con
servatore duca di Bedford. 

F. C\ 

Trieste e il patto balcanico 
in un commento jugoslavo 

BELGRADO, 2. — La - Ri
vista di allari internazionali », 
che .-. pubblica a Belgrado. 
scrive oggi che l'Italia sarebbe 
la .. benvenuta .. nel patto tur
co-greco-jugoslavo se « Roma 
rinuncias-.'-'e alle sue pretese nei 
Balcani », e cioè a Trieste 

Avenue, a Santa Ana (Cali 
fornia - USA) Per circa cin 
que settimane, fino a che il 
mio aereo non venne abbat
tuto nella Corea settentriona
le l'8 luglio 1952, fui ufficiale 
armiere dello Stato maggiore 
del Primo Stormo Aereo del 
la marina, in Corea. I fatti 
che riferisco sono scritti di 
mia spontanea volontà =>. 

Allo base K 3 
. Giunsi alla base K-3 (la 

buse aerea di Kunsan, già ci
tata da Schwable. N.d.r.) in 
Corea, il 28 maggio l'->52, e 
lui assegnato come ufficiale 
armiere del Primo Stormo 
Aereo della marina, il giorno 
successivo, il 29. L'ufficialo ar
miere dello stormo, mio pre
decessore, era partito per gli 
Stati Uniti nella prima quin
dicina del mese di maggio 
1JJ52. lasciando il suo incarico 
al sergente maggiore Mc-
Cari'3' ». 

« Nella notte del 2 giugno, 
Me Carry ed io stavamo la
vorando nella sezione di ar
tiglieria dell'ufficio G.4 (lo
gistico). discutendo su norma
li questioni di artiglieria, ed 
egli mi spiegava i particolari, 
i problemi ed i procedimenti 
del mio lavoro. Quella notte, 
egli mi diede una serie di in 
formazioni sulla guerra batte
riologica condotta allora dal
lo stormo ». 

«' Egli mi riferi che la 
V.M.F.-513 — ossia la squa
dra di caccia notturni 513. 
dislocata alla base K-8 — 
aveva cominciato a sganciare 
bombe batteriologiche al prin
cipio del 1952, con il Terzo 
Stormo Aereo, anch'esso di
slocato nella stessa località. 
Gli artiglieri della V.M.F.-513 
erano stati addestrati nell'uso 
delle bombe batteriologiche 
dagli speciali armieri del Ter
zo Stormo bombardieri, e il 
ritornimento di armi per la 
squadra veniva effettuato di 
rettamente dal deposito di 
bombe della base K-8, e sol
tanto tramite il personale ae 
ronautico » 

« Più tardi, nel marzo 1952, 
V.M.J. I (la squadra fotogra
fica n. 1 del gruppo 33 della 
aviazione della marina) a v e 
va anche essa cominciato a 
sganciare bombe batteriolo
giche Gli armieri erano stati 
assegnati dal gruppo alla 
squadra con questo preciso 
compito; essi costituivano una 
speciale unità ed avevano ri
cevuto un addestramento di 
due settimane da un gruppo 
di esperti dj armi speciali i n -

Il sen. Banfi nominato 
presidente di Italia-URSS 

Annunciata la prossima pubblica
zione della rivisiti Vita sovietica 

Domenica 1. marzo si è riu-.greieria generale l'on. Orazio 
nito in Roma il Comitato ese- Barbieri. 
cutìvo nazionale dell'Associa
zione italiana per i rapporti 
culturali con l'Unione Sov ie 
tica per esaminare l'andamen
to della « Campagna per la 
verità » che. come è noto, si 

d; fornire, all'opi-
italiana. in-

CHtJSKPrE nOFFA 

la ninne pubblica 
r o ; formazioni semi 

mai clamoroso, della conferenza 
di Roma. Non era ancora a-
sciutto l'inchiostro del comuni
cato finale e delle iperboli sul 
raggiunto accordo franco-tede
sco che già Bidauit e Adenauer 
si contraddicevano e si scam
biavano a distanza repliche ve
lenose. E la polemica ha avuto 
oggi uno strascico nel citato 
comunicato del Quai d'Orsay: 
per riassumere. - accordo a pa. 
role e disaccordo di sostanza >-. 
come commenta la stampa pa-j 
rifina, ma ormai anche disac-j 
cordo a parole. ì 

Svuotata dei suoi aspetti tee-; 
nici, che sono in fondo di se-; 
conciaria importanza la questio-i 
ne dei - protocolli » solleva tan. j 
ta passione solo perchè in essa 
prendono corpo tutti i contrasti 
tviluppatisi attorno al progetto 
di «esercito europeo~: in pri
mo luogo, quello tra Parlamen
to e governo francesi, conflitto 
che costringe quest'ultimo a ri
mangiarsi in pubblico le pro
messe fatte forse in privato agli 
altri ministri: quello fra Parigi 
• Bonn, in secondo luogo, poi
ché se le due capitali sono a 
parole d'accordo sul principio 
della « non discriminazione » 
tra i sei firmatari, in realtà es
ce interpretano quella formula 
in due modi, radicalmente di
versi: Bonn vuole che essa si
gnifichi assoluta parità di con
dizione tra la Francia e la Ger
mania occidentale, mentre Pari
gi asserisce che proprio quella 
parità introdurrebbe una discri, 
.minazione a suo danno, impe
dendole di sviluppare la sua 
politica coloniale, e chiede 
quindi una posizione di prfvi-

• Parallelamente alle polemiche 
intemazionali, la conferenza di 
l a m i n« ha suscitate altre « 

Divonia dòpo 9 anni 
di digiuno forzato 

CI.EVELAXU. 2 - r. 4.\ 
L e n . s Fra \e r» iid o;;c.-.i; o il d. 

con Stalin in maniera auto-j s U , »e grandiose realizzazioni 
non:a dagli Stati Uniti. idei Paese del socialismo e le 

Proorio questo pa.»su più:ahre iniziative propasandi-
risoluto chiede o ChurchillUtiche e culturali previste dal 
l'opinione pubblica inglese.(piano di attività del Drimo 
Un nuovo npnello in tal sen-jsemestre 1953. 

| so gli è .stato indirizzato! 

L'Esecutivo ha concluso i 
suoi lavori decidendo d'in
tensificare la tua attività di 
informazione sulla vita cu l 
turale, sociale ed economica 
dell'Unione Sovietica, di e -
atendere il movimento di ami 
cizia verso il Paese del socia-

empre DUI vaste! lì^mo, realizzando con ciò un 
obiettivo interesse nazionale 
del nostro Paese. E' stato a n 
nunciato. nel corso della r iu
nione. iì lancio della nuova 
rivinta mensile « Vita sovie
tica »» 

viato alla loro base K-8 pri
ma che la squadra iniziasse i 
bombardamenti batteriologici. 
Questo gruppo, composto di 
due ufficiali e di sei soldati, 
diede istruzioni agli armieri 
sul modo di maneggiare le 
bombe, sui loro metodi di im
magazzinamento e di prote
zione. Poi il gruppo rimase 
presso la squadra per due o 
tre settimane per controllare 
le operazioni e completare lo 
addestramento batteriologico». 

« Il primo rifornimento di 
bombe batteriologiche per la 
squadra V.M.J. - I era stato 
ordinato dallo Stormo di sus
sistenza n. 6405, dislocato a 
Taegu, e il materiale era stato 
prelevato dal deposito della 
squadra di rifornimento di 
munizioni di Ulsan (543) da
gli armieri della V.M.J. - I, 
accompagnati da membri del 
gruppo per le armi speciali 
dell'aviazione ». 

& I metodi di sicurezza, spe

cialmente nella prima fase 
dell'uso a K-3 (la base di 
Pohang del gruppo 33 della 
aviazione della marina, in 
Corea), erano molto scrupo
losi. Le uniche persone a co
noscenza dell'uso delle bom 
be batteriologiche erano a l 
cuni membri dello stato mag
giore dello stormo, i coman
danti di gruppo e di squadra, 
i piloti che compivano ie 
missioni, l'ufficiale del depo 
sito di bombe del gruppo e 
gli armieri che costituivano 
il gruppo delle armi speciali, 
e che in pratica effettuavano 
tutti i trasporti e caricavano 
le bombe sugli aerei ». 

« Il rifornimento delle armi 
batteriologiche veniva effet
tuato dall'unità delle armi 
speciali della V.M.J. - I., che 
si recava direttamente allo 
Stormo di sussistenza n. G405. 
con spedizioni segrete aventi 
assoluto carattere di prio
rità ». 

In missione a Taegu 
negli arsenali di morte 

di vorzio do(x> ve.::* -.ove 
- . . : r i r o : ! o . aver.do d n o- : ra :o 
"f corso de oroc»-*o cnc Ì J r ro-
j . : e A g ' ( * . irì'.crai e. - r a.--orbi-
i.i -lei s".oco de ' .e car 'o . .-.or. a l : 
a'.cva preparat i : past> aer u:i 
x?r!odo di '.ove ,i;.-i i-o-.-ccn-
• :vi 

not rehb 
deci iwi 

essere un fnttorejstoria della filosofìa all'Uni-
p^r l'incontro dci'versità di Milano e alla Se-

C'">"ìt 
*eg?n 

^'l'cppasn-

L'inchiesta sulla gioventù studiosa 
fcontinoaz. dalla 1. pagina) 

ad analizzare liberamente, e 
magari anche con gioranìtc 
insofferenza, il problema del
la scuola 

Una delle altre ragioni per 
cui, secondo l'oratore, la scuo
la appare agli studenti come 
un luogo di coercizione, come 
una prigione, è che manca 
in essa, o viene soffocata 
quando tenta di crearsi, la 
vita associativa. Alle inizia-
t irc spontanee degli studenti 
si sostituiscono iniziative di 
carattere ufficiale, paternali
stico, che sono, egli dice, 
« come la caramella darà al 
piccolo moccioso, che piange, 
per farlo star buono ». E an
cora: lo stato di disciplina 
non sentita, soffocante, « po 
liziesca »,* l'eeceasiuo rigore 
delle punizioni; la pesantezza 
degli orari e dei programmi} 

Per concludere, lo studente 
ha formulato delle proposte 
che potrebbero migliorare la 
situazione scolastica: a l l egge 
Tire i programmi di latino a 

di greco; sviluppare gli espe
rimenti pratici di chimica e 
fisica: introdurre lo studio de
gli ultimi centi anni di storia 
e della Costituzione; dotare 
le scuole di biblioteche. la
boratori, palestre e campi 
sportivi: svecchiare i testi di 
studio; far si che la scuola di
venti per lo studente come 
la stia stessa casa. 

e Abbiate fiducia in noi 
giovani — ha concluso lo stu
dente volgendosi alla parte 
adulta degli ascoltatori — 
perchè vogliamo di tutto cuo
re contribuire al rinnovamen
to della scuola italiana ». 

Questo appello alla fiducia 
e all'ottimismo è stato subito 
raccolto da Lucio Lombardo 
Radice, che, prendendo a sua 
volta la parola, ha detto: 
m Permettetemi di dire innan
zitutto una cosa, io non credo 
che la gioventù studiosa sia 
perduta,.non credo nemmeno 
che sta 'in crisi. Accanto al 
volto troppo fotografato dai 
giovana omicida, i o v e d a i 

rotti di tanti altri giovani 
maturi, pensosi, seri, coscien
ti -. Un caldo applauso ha ac
colto queste parole; applauso 
che si è ripetuto quando lo 
oratore ha severamente de
plorato la m vergognosa rico
struzione che la Settimana 
INCOM ha fatto, in un suo 
cine-giornale, del delitto 
Conte ». 

Ce però, ha riconosciuto lo 
oratore, un sentimento di an
goscia in tanti studenti, da
vanti all'insuccesso scolastico. 
E' giustificata questa ango
scia? 

Purtroppo si, risponde lo 
oratore, e lo dimostra ciò che 
accade ai giovani laureati: 
concorsi con tremila concor
renti per trenta posti; man
canza di serie prospettive dì 
lavoro. 

Dopo aver sottolineato al
cuni fra i principali di/ett i di 
questo strumento troppo in
vecchiato che è la scuola, L u 
cio Lombardo Radice ha fatto 
afe*** proposta « sampl ic i « 

sen^a pretese», come egli ha\E' difficile trovare uno siu-
definite: dare s o l i d i t à alla dente perfettamente sano; 
scuola pubblica mettendo su
bito a concorso tutte le nu
merose cattedre ancora libe
re; lasciar parlare, discutere 
liberamente gli studenti, la
sciare che pubblichino i loro 
giornali, che «scantonino», se 
vogliono, nella politica; a iu
tarli, piiidarfj. correggerli 

Il prof. Gabriele Pepe ha 
chiesto quindi di parlare. Voi 
gendosi agli studenti, egli li 
ha esortati a pensare ai loro 
coetanei braccianti, zolfatari, 
operai, che vivono in condi
zioni di ben più grave disa 
gio. Anche egli, però, ha am
messo che la scuola è sgra
dita, è pesante, perchè lenta 
a seguire i! rapido erolcersi 
della vita. 

Il prof. Nicola Perrotti ha 
quindi espresso la sua opi
nione di medico. < La scuola 
è malata — egli ha detto — 
e tutta la popolazione scola 
stica è*fortemente neorotica.1 stessa Sala della Bussola 

•spesso trascurato in famiglia, 
trascurato a scuola, lo studen
te si sente m un vicolo cieco, 
dal quale tenta di uscire con 
esplosioni agoressire. £T la 
dell'epoca: se docessimo risa
lire alle cause di queste di
sarmonie. dovremmo cercarle 
nella società stessa. £T un 

problema politico ed econo
mico, psicologico soltanto per
chè noi così lo avvertiamo ». 

Si era fatto tardi. L'onore
vole Perrotti ha proposto per
ciò di rinrtare il dibattito, 
poiché molti chiedevano insi
stentemente di parlare. Egli 
ha però concesso ancora per 
pochi minuti la p a r o l a al 
prof. Giulio Butttcci, affinchè 
potesse esporre una serie di 
proposte da raccogliere poi in 
un ordine del giorno. 

Il dibattito è stato quindi 
chiuso e rinviato a sabato 
prossimo, alle ore 17, nella 

" Nella mattinata del 5 g iu
gno 1D52, il colonnello Clark, 
ufficiale logistico del Primo 
Stormo Aereo della marina, 
mi chiamò da solo nel suo 
ufficio e mi interrogò sui miei 
progressi nel familiarizzarmi 
con il lavoro degli armieri. 
Dopo aver discusso varie 
questioni di ordinaria ammi
nistrazione, egli esitò un po', 
rovistò alcuni fogli che si tro
vavano sul tavolo, fece un 
paio di volte il giro del ta
volo stesso e poi disse: " Ora, 
Bley, veniamo alla ragione 
principale per cui vi ho chia
mato qui. E' per discutere sul 
progetto delle armi speciali 
dello stormo, sull'uso delle 
bombe batteriologiche ". Si 
sedette quindi al tavolo e 
chiese: "MeCarry ve ne ha 
parlato?". Risposi che lo ave
va fatto, brevemente. Egli mi 
disse allora: "Al lo scopo di 
informarvi in modo esaurien
te, vi farò una breve storia 
sui precedenti nell'impiego di 
tali armi "». 

In 513 e la V.M.J.-1 
'. L'aviazione aveva comin

ciato a sganciare le bombe 
dietro ordine dell'alto coman
do di Washington nella pri 
ma parte dell'inverno lDol, 
prima con i B. 29 di base ad 
Okinava. poi con i B-26 del 
Terzo Stormo bombardieri di 
stanza a K-8. Furono quindi 
inclusi nell'uso anche i tipi 
da caccia, tra cui la squadra 
di marina 513. anch'essa con 
base a K-8. Questa squadra. 
annessa al gruppo 33 della 
aviazione della marina, la 
quale usava gli aerei F 7 F 
iTigercat). fu inserita nella 
esecuzione del progetto per 
mieste ragioni: essa era una 
-quadra di caccia notturni 
che poteva quindi sganciare 
le bombe con la massima si
curezza: aveva la propria ba
se a K-8. dove il rifornimento 
delle bombe era possibile. 
Inoltre, l'alto comando aveva 
ritenuto che un certo lavoro 
1i prova e di familiarizzazio-
i e do parte di una squadra 
della marina fo=^e molto uti
le oer l'aviazione della ma
rina e per esso stesso nel 
caso di un uso su più vasta 
scala delle bombe batteriolo
giche. Queste prove e auesta 
familiariz7nzione avrebbero 
fornito esperienza non sol
tanto aeli equipaggi di volo. 
ma anche agli armieri, che 
avrebbero aiutato il personale 
delle armi speciali dell'avia
zione nello spiegare i nartico-
!ar- ed : nroced-'mcnti -> 

^ La squadra 513 iniziò io 
uso delle bombe batteriolo
giche al principio del 1952; 
venne noi aggiunta al pro
gramma. nel mese di marzo. 
anche la squadra V.M.J.-l, 
innanzitutto perchè, eseguen
do essenzialmente lavoro fo
tografico. essa poteva sgan
ciare le bombe senza susci
tare sospetti; in secondo luo
go. perchè durante il suo nor
male lavoro essa sorvolava 
tutte le regioni della Corea 
settentrionale; e terzo, perchè! 

erano state discusse le zone 
da colpire. Era stato deciso 
dal J.O.C. (Joint Operational 
Centre) che una fascia di 
contaminazione avrebbe do
vuto essere creata in profon
dità dietro le linee nemiche, 
attraverso la penisola di Co
rea. lungo le principali vie 
di trasporto del nemico ». 

« Cosi ambedue i nostri 
gruppi, il gruppo 33 ed il 
gruppo 12 dell'aviazione del
la marina avrebbero dovuto 
continuare le loro operazioni 
su una scala sempre maggio
re, e le squadre degli F 9 F 
(Panther) del gruppo 33 
dell' aviazione della marina 
avrebbero dovuto essere pre
parate per l'uso delle bombe 
batteriologiche e tenersi 
pronte per il caso che il 
J.O.C, ne ordinasse l'inter
vento nel programma della 
guerra batteriologica. Gli A.D. 
(Skyraiders) del gruppo 12 
dell' aviazione della marina 
dovevano iniziare immedia
tamente le operazioni su sca
la ridotta, recandosi in volo 
a K-8 per il loro riforni
mento di bombe batteriologi
che e operando di lì fino a 
che non sarebbero arrivati 
dagli Stati Uniti speciali di
stributori (dispeHscrs). Sol
tanto allora essi avrebbero 
operato su larga scala, quan
do fosse stato creato un de
posito di bombe nella stessa 
base di K-6. a Pyongtack ». 

•< Il colonnello Clark mi 
espose quindi i vari incari
chi che avrei dovuto assol
vere per lui non appena a-
vessi potuto. 

1) Mettermi in contatto 
con lo Stormo aereo di sus
sistenza 6405, a Taegu, orga
nizzarvi una conferenza ri
guardo all' aumentato rifor
nimento a K-3, e prendere 
accordi per l'eventuale rifor
nimento a K-6. 

2) Controllare le possibi
lità di immagazzinamento sia 
a K~3 che a K-6. Dovevo 
inoltre verificare i criteri di 
sicurezza usati al deposito di 
bombe del gruppo 33 dell'a
viazione della marina, dove 
le bombe erano immagazzi
nate. e istruire l'ufficiale del 
deposito di bombe del grup
po 12 dell'aviazione della 
marina per una maggiore v i 
gilanza allorché sarebbe sta
to deciso il suo rifornimento 
di bombe batteriologiche >>. 

« Il colonnello Clark sotto
lineò il fatto che nella vigi
lanza doveva essere usata la 
massima attenzione. Egli ri
levò che nulla avrebbe do
vuto essere rilasciato dalle 
sezioni logistiche e d'artiglie
ria per iscritto, che tutte le 
istruzioni e i controlli dove
vano avvenire verbalmente. 
ad eccezione delle richieste 
e dei rapporti necessari. L'ul- . 
tima osservazione del colon- \a?. tenersi verso il 10 di l u -
ncllo Clark, prima che la- \"u.°- **? discutere i proble-
sciassi il .-uo ufficio, f u : ! 1 ™ , ? , 1 c e r l'aumentato uso 
" Bley. to che questo è un 

mi 

gazzinamento di bombe bat
teriologiche presso di lui. Gli 
chiesi se era a conoscenza 
del proposto uso di un'arme 
speciale, la bomba batterio
logica, da parte del gruppo 
12 dell'aviazione della mari
na. Egli mi rispose che g l ie 
ne aveva parlato il colonnel
lo Gaylor, comandante del 
gruppo, circa 10 giorni pri
ma. Il col. Gaylor gli aveva 
detto che il rifornimento del 
le bombe non sarebbe avve
nuto prima dì alcune setti
mane. Prima che il riforni
mento delle bombe per K-6 
venisse posto in atto, il grup
po avrebbe dovuto avere al
cuni uomini addestrati al l o 
ro maneggio. Il col. Gaylor 
gli aveva ordinato di s ce 
gliere una diecina di uomini 
del personale del suo depo
sito di bombe, uomini fidati 
e da lui ritenuti in grado di 
tenere rigorosamente un se 
greto, ma che non fossero 
addetti alle bombe normali, 
per inviarli a K-8, dove a-
vrebbero potuto essere adde
strati presso il 3. Stormo 
bombardieri. Questi 10 uomi
ni erano stati inviati a K-8 
1* 11 giugno per un periodo 
di circa quattro settimane •>. 

« Controllai le disponibilità 
di immagazzinamento e i cri
teri di sicurezza. Riferii co 
me la squadra V.M.J.-I tene
va le sue bombe batteriolo
giche, ma dissi che avrebbe 
avuto altre informazioni in 
merito dopo che il col. Clark 
ed io avessimo conferito con 
il personale dello stormo a e 
reo di sussistenza di Taegu, 
dopo pochi giorni. Infine, gli 
diedi le istruzioni di recarsi 
a K-3 e di vedere come la 
cosa era colà organizzata, ed 
anche di andare a K-8, quan
do ne avesse avuto il tempo, 
per vedere i loro metodi di 
immagazzinamento ». 

In volo a Taegu 
« Il 16 giugno mi recai in 

volo a Taegu per conferire 
con lo Stormo aereo di sus
sistenza 6405 riguardo all'au
mento del rifornimento del 
le bombe batteriologiche al 
Primo Stormo Aereo della 
marina. Il col. Clark non p o 
tè venire con me. La confe
renza si tenne nell'ufficio de l 
l' ufficiale comandante dello 
stormo, dove mi incontrai 
anche con l'ufficiale armiere». 

« Appresi che lo Stormo di 
sussistenza 6405 forniva bom
be batteriologiche al Terzo 
Stormo, a K-8, fin dal dicem
bre 1951. dapprima in picco
le quantità, poi in più grosse 
partite. Le consegne a K-3 
avevano avuto inizio nel mar
zo 1952. 

<-- L'ufficiale comandante mi 
dichiarò che il FEMCOM (il 
Comando materiali per lo 
Estremo Oriente — N.d.r.) gli 
aveva notificato verso i primi 
di giugno che il Pi-imo Stor
mo Aereo della marina d o 
veva aumentare il proprio 
impiego di bombe batterio
logiche a K-3 , e doveva inol
tre costituire un rifornimen
to per K-6. Esaminai tutti i 
particolari delle richieste e 
delle consegne, i cifrari, i mo
duli ed i rapporti ». 

«Concordammo che la squa
dra V.M.J.-I continuasse ad 
inviare le proprie richieste 
di bombe batteriologiche fino 
a che un deposito di bombe 
batteriologiche non fosse sta
to costituito a K-6, e che poi 
tutte le richieste dei due 
gruppi fossero da me rivolte 
al quartier generale del I 
Stormo aereo della marina. 
Ciò accadde pressappoco in 
agosto. Passai tutte queste d e 
cisioni al col. Clark ed agli 
altri ufficiali interessati, ver 
balmente >. 

« Il 7 luglio, il col. Clark 
mi notificò che stava convo
cando una conferenza degli 
ufficiali logistici e armieri del 
12. e del 33. gruppo dell'avia
zione della marina, e di alcuni 
ufficiali dell'unità di armi 
speciali della squadra VMJ-I, 

tenersi 

incarico sgradevole, ma 
aspetto da voi che assolviate 
la vostra parte secondo le 
voìtre migliori capacità ".... 

l lspezt+fte 
« Xella notte di giugno. 

alla sua base K-3 era dispo-jMcCarry ed io andammo a 
nibile personale delle armiI vedere l'ufficiale del deposi-
speciali per la costituzione del 
nucleo di uomini richiesto per 
il maneggio delle bombe *. 

« Il colonnello Clark fece 
una pausa e mi chiese: "Che 
ne pensate dell'uso della 
bomba batteriologica? " Dis 
si: "Essa non soltanto è con
tro i miei principi, ma lasce
rà indubbiamente una mac
chia s u l l a reputazione del 
corpo della marina". Il co 
lonnello disse che nemmeno 
lui ne approvava l'uso, come 
del resto nessuno dello stor
mo. ma che gli era stato così 
ordinato dalle autorità supe
riori e che non c'era altro 
da fare che obbedire agli or
dini ». 

*• Il col. Clark mi informò 
poi che durante una confe
renza tenuta a Kunsan dal 
gen. Jerome dopo aver r i 

tto di bombe del 33. gruppo 
aereo della marina, e ispe
zionammo le sue attrezzature 
per l'immagazzinamento del
le bombe batteriologiche, che 
erano soddisfacenti. Egli mi 
spiegò che le bombe erano 
state richieste dall'unità delle 
armi speciali alle dipenden
ze della Forza Aerea. Gli 
consigliai di rendere disponi
bile altro spazio per l'imma
gazzinamento, perchè la per
centuale d'impiego sarebbe 
aumentata ed egli avrebbe 
dovuto probabilmente dispor
re di due o tre volte tante 

delle bombe batteriologiche. 
U giorno successivo feci un 
viaggio a K-6 con il capo 
di stato maggiore del Primo 
Stormo Aereo della marina, 

scoi. Schwable. ed ebbi u n co l -
iloquio preliminare con l'uffi
ciale armiere del 12. gruppo. 
Egli mi disse che sarebbe sta
to pronto a costituire un m a 
gazzino di bombe batteriolo
giche non appena la squadra 
necessaria per il loro maneg
gio fosse stata addestrata a 
K-8. Ciò accadde verso il 12 
iuglio ». 

« Lo stesso giorno. T8 l u 
glio 1952. al mio ritorno a 
K-3 da K-6 assieme al col. 
Schwable, perdemmo la rotta 

ie fummo abbattuti dal fuoco 
della contraerea dietro le l i 
nee del fronte nordista ». 

bombe quante ne aveva in 
precedenza ». 

« I l 13 giugno mi recai a 
K-6 per ispezionare il depo
sito di bombe del gruppo 12 
dell'aviazione della marina, e 
per parlare all'ufficiale ar
miere del gruppo sui suoi 
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